Domenica 21 novembre tre mostre monografiche firmate da tre protagonisti dell’arte contemporanea inaugureranno le Sale Nuove della Galleria Civica di Modena al secondo piano di Palazzo Santa Margherita. 

A distanza di quasi due decenni da quando sono iniziati gli interventi di recupero dell’edificio, sostenuti dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, un altro importante segmento si aggiunge ora al mosaico del nuovo polo culturale cittadino. 

Oltre alla Civica trovano infatti già sede a Palazzo Santa Margherita la Biblioteca Delfini, che inaugurerà a breve nuovi spazi, dopo i lavori di ampliamento e ristrutturazione, e nuova veste, caratterizzata da moderni e avanzati servizi all’utenza, e l’Istituto Musicale Orazio Vecchi.  

Nell’autunno 2005 aprirà al pubblico il Museo della Figurina, ultima tranche dell’intervento di recupero in corso, esito della generosa donazione alla città di un patrimonio di oltre 500 mila figurine, raccolto da Giuseppe Panini, che rappresenta per la rarità e specificità del materiale conservato un centro di produzione culturale unico al mondo.

Solo grazie alla collaborazione tra più soggetti ed enti – pubblici e privati – operanti nel mondo della cultura,  è stato possibile raggiungere questo traguardo e far sì che le Sale Nuove fossero d’ora innanzi destinate ad essere il luogo espositivo permanente delle Raccolte della Galleria Civica.

Protagonisti di questo straordinario evento Olivier Richon, direttore del Dipartimento di Fotografia del Royal College of Art, considerato fra gli innovatori del linguaggio fotografico moderno, Richard Artschwager, uno dei “grandi vecchi” dell’arte americana contemporanea, e Mimmo Paladino, uno dei maestri riconosciuti dell’arte italiana dell’ultimo ventennio. 

“Trilogia”, insieme ad “Action Painting”, alla mostra tematica dedicata a Nicolò dell’Abate e alla mostra “Pop Art Italia”, si propongono di lanciare Modena come città d’arte nell’universo degli addetti ai lavori - esperti,  studiosi, critici, fotografi, artisti – e in quello del grande pubblico – turisti, appassionati, studenti e distretti scolastici –  in Italia e all’estero. 

La valorizzazione del patrimonio culturale cittadino e la ricerca nel campo dell’arte moderna e contemporanea viaggiano in questo caso di pari passo verso un obiettivo comune  e condiviso dagli enti promotori, dai curatori delle singole mostre, dai direttori degli istituti culturali coinvolti: far crescere Modena come città d’arte e di cultura, dare impulso e rivitalizzare turismo e servizi ad esso collegati, segnare una nuova frontiera di credibilità, originalità e spessore. 

Una scommessa per la quale mi sento di ringraziare tutti i soggetti coinvolti, in particolare la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, che già da anni concorre con un ruolo di primo piano alla promozione culturale della città, e la Soprintendenza al Patrimonio di Modena e Reggio Emilia istituzione fondamentale nell’ambito del territorio.
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